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Nessuna resti sola - Lettera aperta alle donne della Sinistra arcobaleno
e a Oliviero Diliberto, Franco Giordano , Fabio Mussi e Alfonso Pecoraro Scanio
    L’Associazione “Aspettare stanca”, avendo come scopo costitutivo la promozione di una democrazia paritaria di genere, segue attentamente anche il processo di formazione della Sinistra e i suoi Stati Generali. Le forze che stanno confluendo in un progetto unitario, hanno tradizioni diverse quanto all’attenzione verso questa tematica fondamentale. L’Appello d’ottobre “Per la sinistra, processo costituente di partiti, movimenti e associazioni”, esplicitamente richiama la componente femminista ed auspica la creazione di un organismo di circa 100 persone, per metà uomini e per metà donne, col compito di elaborare un documento di intenti, una carta delle regole e i criteri della formazione della platea degli stati generali. Ma sempre ad ottobre è uscita la “ Lettera alla sinistra”, firmata da donne autorevoli e ricca di contenuti, dove si segnala un rischio in questa fase di fondazione: “Speriamo che sia l'occasione per dare vita a una politica nuova, eppure temiamo le decisioni già prese… non ci convince, ci sembra troppo grande il rischio che sotto l'ombrello della federazione ciascuno continui a coltivare il proprio mondo. Non ci appassiona questa politica di uomini soli al comando, non funziona… Non ci sarà cambiamento, non si farà una sinistra plurale, una nuova costituente, senza volti e voci di donna”, conclude la lettera. Ieri, 7 dicembre ancora dalle donne la “Lettera alla sinistra - È tempo che la Sinistra sia una sola casa per tutti e tutte”. Come associazione abbiamo già accuratamente seguito il processo di formazione del Partito Democratico, mobilitandoci a partire dalla prima assemblea fondativa del 4 luglio 2006 a Roma, e dal momento in cui stava per essere insediato un Comitato di Saggi senza neanche una donna. Abbiamo proposto noi una Rosa di Sagge ed esercitato la nostra pressione in ogni occasione utile per una precisa attenzione alla questione di genere come chiave essenziale di una piena democrazia. Una pressione che non si è esaurita, ma che anzi stiamo cercando di rafforzare, da quando si verificata la rivoluzionaria presentazione alle urne delle primarie del 14 ottobre per  il PD di liste e capolisture alternate per genere .

Abbiamo analogamente seguito e appoggiato le azioni del Forum delle Donne Socialiste. 

E’ evidente che non basta chiedere, o aver già ottenuto, la norma di garanzia del cinquanta e cinquanta, uno dei veri scogli è sui vertici, dove più forte è la tentazione di rispettarla solo in termini di quantità, ricorrendo a "trucchetti", come per esempio un vertice al cinquanta e cinquanta, ma con incarichi effettivi solo agli uomini. E c'è un altro rischio: che le donne cooptate, ma anche quelle candidate, lo siano solo perchè "affidabili e/o condizionabili"; o che si perda, in una logica paritaria minimalistica, la capacità di esprimere insieme la ricchezza di differenze e prospettive di cui le donne sono portatrici.  

E qui scatta l'invito: "nessuna resti sola”. Solo da strategie comuni può venire il superamento di vecchie e nocive logiche, insieme col rafforzamento della nostra democrazia. 

E per queste strategie c’è bisogno anche dell’impegno degli uomini: quindi indirizziamo  questa lettera anche  chi siede al tavolo delle trattative per la Sinistra l’arcobaleno (tutti uomini).
Buon lavoro a tutte e a tutti. 

 Roma, 8 dicembre 2007
www.aspettarestanca.it
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